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TAV. 3
COMUNE DI CODIGORO

PROVINCIA DI FERRARA
VARIANTE SPECIFICA AL POC CON VALORE DI PUA PER L’ATTUAZIONE DEL COMPARTO AUC3
Dell’area in Pontelangorino, Via Centro n° 31, di proprietà dei signori

Folli Marcello,  Musacchi Serena , Succi Cimentini Remigio, Succi Cimentini Berta, Succi Cimentini Ebe e Succi Cimentini Fiorella.

DOCUMENTO PROGRAMMATICO DELLA QUALITA’ URBANA
( L.R. 20/2000, ART.2)

Codigoro
Il tecnico incaricato
DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA QUALITA’     

URBANA
Obiettivi del PSC in Pontelangorino.

Gli obiettivi strategici previsti dal PSC e specificati nel RUE per la pianificazione territoriale  di Pontelangorino, proiettati per un periodo di medio termine hanno individuato nell’ambito del centro abitato della frazione alcune aree “ Zone Edificate di Completamento da assoggettare a PUA, sub ambito AUC 3 “, in particolare ne sono state previste n° 6, tutte di piccole dimensioni e quella oggetto del presente POC in variante è già compresa in queste, pertanto visto che la variante comporta una sola nuova, il  presente POC non produrrà alcun effetto significativo rispetto alle valutazioni già fatte dall’amministrazione comunale in sede di approvazione della pianificazione territoriale del Comune.
Il Progetto POC in variante specifica.

Il presente POC in variante ha quindi lo scopo di consentire la realizzazione del piccolo PUA, posto nelle vicinanze del centro di Pontelangorino, al fine di favorire oltre che la regolarizzazione degli edifici in esso insistenti ed anche la possibilità di nuovi insediamenti residenziali in prossimità del centro, anche se modesti, visto che in centro al momento non vi sono aree libere disponibili .

Per quanto riguarda tutti gli aspetti e dettagli progettuali si fa riferimento agli elaborati tecnici precedentemente inoltrati, precisando che per la realizzazione degli impianti per servizi , sono già stati prodotti anche i pareri favorevoli dei vari enti interessati.

In riferimento alle dotazioni territoriali l’intervento proposto consentirà di soddisfare bisogni abitativi, anche se modesti cosi come la realizzazione delle dotazioni territoriali previste nel piano.

Il POC che consentirà l’attuazione del PUA permetterà di soddisfare nuovi bisogni abitativi nella frazione Pontelangorino così come già programmato dal PSC e dal RUE vigente .
Per la realizzazione del PUA verranno create le dotazioni territoriali così come dimensionate nella tabella “CALCOLO DI PROGETTO” indicate nella Tav. 2, e l’infrastruttura per la mobilità strada di accesso che sara’ collegata alle infrastrutture esistenti per la mobilità idonee a ricevere il collegamento della nuova strada di progetto, tale urbanizzazione consentirà anche un modesto miglioramento dei servizi e la qualificazione degli spazi pubblici con la realizzazione degli spazi destinati a marciapiedi, strada, verde e parcheggio.
1- Modalità di attuazione.
Le modalità di attuazione del piano avverranno mediante:

· Allestimento del cantiere ed isolamento della zona di lavoro secondo le vigenti norme di sicurezza;
· Sbancamento e creazione del cassonetto stradale;

· Esecuzione degli impianti per servizi;

· Chiusura del cassonetto per la formazione del piano stradale e marciapiedi;

· Allestimento dell’area verde;

· Allacciamento dei servizi di piano alle reti pubbliche;

· Finitura dell’impiantistica, coperchi, pali illuminazione, ecc..;

· Segnaletica orizzontale e verticale.

Termine delle opere, operazioni di collaudo da parte dei vari enti interessati e definizione della consegna al Comune delle opere di urbanizzazione con sottoscrizione dell’atto di cessione delle aree relative.

Le condizioni e le modalità di attuazione sono contenute nello schema di convenzione già depositato in Comune, secondo il quale i proponenti realizzeranno la lottizzazione e ne saranno custodi sino alla data di cessione delle opere di urbanizzazione, la cui manutenzione e conservazione passerà poi all’Amministrazione Comunale.
2- Contenuti morfologici e modalità intervento.

Dal punto di vista morfologico la realizzazione del piano non altererà in alcun modo l’assetto urbanistico di Pontelangorino in quanto tale previsione di PUA risultava già inserita nel vigente RUE.

Dal punto di vista sociale ed economico apporterà solo benefici in quanto l’intervento consentirà la qualificazione dell’area mediante le opere di urbanizzazione, creando spazi pubblici per la collettività ed anche, se pur modesto, un potenziale incremento economico nella frazione, nonché la regolarizzazione degli immobili esistenti.
L’intervento sarà attuato mediante l’appalto a ditte specializzate e sarà gestito direttamente dai proponenti, secondo i  dettami contenuti nella convenzione.
3- Trasformazioni particolari.

La proposta di intervento non essendo una proposta di nuova lottizzazione, ma di variante ad una previsione di piano già definita nel RUE, non necessita di valutazioni di sostenibilità o fattibilità particolari e nemmeno di interventi di mitigazione, trattasi di n° 3 edifici a carattere residenziale nel perimetro del centro urbano di Pontelangorino.
Detti aspetti comunque sono stati analizzati e riportati nella VAS allegata all’istanza di 

PUA in variante al RUE e già esaminati nelle CDS precedenti.
4- Dotazioni territoriali.

Le dotazioni territoriali sono indicate nelle tavole di progetto, non sono previsti interventi di integrazione paesaggistica.

La progettazione eseguita è stata sviluppata tenendo conto del lotto di forma rettangolare e dell’unica possibilità di accesso dalla strada pubblica.

La striscia di terreno risulta sufficiente  a consentire la realizzazione di un marciapiede della larghezza di mt. 1.00 e di una corsia stradale di mt. 3.50, strada che sarà completata con la realizzazione del PUA previsto a lato.

Lungo il breve tratto di strada è prevista una prima piazzola di parcheggio, questa strada di forma ad “elle” servirà i due lotti dove attualmente insistono un magazzino ed una abitazione e terminerà con i restanti parcheggi ed il verde di progetto.

Gli stalli dei parcheggi avranno dimensioni minime di mt. 2.50 x 5.00, l’area verde sarà allestita con sistemazione del terreno a prato verde e la piantumazione di n° 3 querce, alcuni cespugli e n° 2 panchine.

Tutti i servizi, quali fognatura, illuminazione pubblica, rete Enel, rete Telecom, rete idrica e rete gas metano, saranno realizzate come da specifiche tecniche indicate nelle corrispondenti tavole di progetto e come dai pareri acquisiti dai rispettivi enti.
5- Interventi di edilizia residenziale sociale.
Ai fini di quanto previsto dalle norme vigenti in merito alla quota disponibile per l’edilizia sociale da ricavare nel piano, determinata nel 20% della superficie realizzabile nel PUA, si ottiene:

SC MAX. MQ. 673,95  x 0.20 = MQ. 134,79.

Siccome l’edificio indicato con la lettera B era presente ancora prima della definizione del PSC e del RUE, edificato con regolare Concessione Edilizia ( ad eccezione di alcuni piccole difformita’ da sanare, con computabili in termini di superficie) , si ritiene corretto scomputare dal calcolo la superficie complessiva di tale immobile, relativamente alla superficie da destinare all’edilizia sociale, 

quindi:
SC MAX MQ. 673,95 – 225.75 = MQ.448.20

( dove MQ. 675.95 Massina Superficie realizzabile dal computo dei parametri del PUA e MQ. 225.75, Superficie Complessiva del fabbricato B esistente)

Superficie da destinare ad edilizia sociale

MQ. 448,20 x 0.20 = MQ. 89.64.

Nel caso specifico, essendo l’area di intervento già occupata da n° 2 edifici, in planimetria edifici A e B, la possibilità di ricavare residenze sociale potrà essere soddisfatta solamente al momento della realizzazione del fabbricato C, che avrà superficie complessiva di mq. 284.66 nel quale si creeranno le condizioni per ricavare un alloggio convenzionato.
6- Localizzazione delle opere.
Le opere sono localizzate in prossimità del centro della frazione dove sono già presenti i servizi pubblici e di interesse pubblico.

7- Condizioni di fattibilità economico finanziaria.
Si tratta di una proposta privata, pertanto la lottizzazione sarà realizzata direttamente dai proponenti mediante affidamento diretto ad imprese artigiane qualificate per il tipo di intervento.

I tempi ipotizzati per la realizzazione del piano saranno di circa 3 anni, al termine , le opere di urbanizzazione saranno consegnate al Comune.

Gli interventi di edilizia residenziale sociale, di cui al precedente punto 5), si rimanda alla definizione di detta superficie, al momento della progettazione dell’edificio ipotizzato in planimetria con la lettera C.
Per quanto riguarda l’aspetto economico e finanziario dell’intervento si fa riferimento al  computo metrico estimativo già allegato all’istanza di PUA in variante al RUE, per il cui  importo i proponenti si sono già impegnati a sostenere le spese di realizzazione ed a  produrre le garanzie finanziarie necessarie, durante l’esecuzione delle opere con la  sottoscrizione dello schema di convenzione.


